Corso pratico per imparare ad usare la tastiera del PC (tastiera cieca)

                                    Metodo i8SOU –Ugo Sofia-
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Per buona riuscita del corso è bene dare alcuni suggerimenti:
Sedersi in modo corretto, appoggiando la schiena alla spalliera della sedia e/o poltrona.

I gomiti e le braccia devono aderire ai fianchi dell’operatore. Gli avambracci devono essere tenuti a livello della tastiera. Le dita, andranno appoggiate sulla seconda fila della tastiera (fila guida) con posizione a “martello” (v. foto) e dovranno  sfiorare  i tasti senza contrazioni.
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I tasti andranno cosi digitati:

mano sx: tasto a (dito mignolo)

               tasto s  (dito anulare)
               tasto d (dito medio)
               tasto f  (dito indice)

               tasto g  (dito indice)
mano dx: tasto ò (dito mignolo)

                tasto l  (dito anulare)

                tasto k (dito medio)

                tasto j  (dito indice)

                tasto h  (dito indice)
Nota: il dito indice della mano sx,  dopo avere digitato la lettera g, deve ritornare alla sua posizione iniziale, cioé sulla lettera f. La stessa cosa farà l’indice della mano dx che, dopo aver digitato la lettera h, tornerà sulla lettera j.
E’ molto importante, dopo avere spostato il dito SX/DX sulle lettere G/H riportare lo stesso dito sulla posizione iniziale, prima di digitare le altre lettere.

Usare il dito MIGNOLO della mano DX per digitare INVIO

Usare il dito POLLICE  SX o DX per digitare la barra SPAZIATRICE.

Prima di passare all’esercizio successivo, bisogna avere memorizzato bene l’esercizio precedente.
In genere, un corso per imparare a digitare a “tastiera cieca”, ha la durata di tre mesi per un totale di 130/140 ore, incluse le pause di riposo. L’operatore, per assimilare bene la lezione, a parte la concentrazione assoluta, deve esercitarsi, almeno per mezz’ora di seguito e, se gli sarà possibile, continuare ad esercitarsi dopo avere fatto una pausa ragionevole. In poche parole, giornalmente, si dovrebbero dedicare due ore dilazionate nella giornata.
Infine c’è da dire che sarebbe un grosso errore cercare di digitare lettere non previste dalle lezioni.
Il corso è stato elaborato sulla scorta di decenni di esperienza e si è dimostrato molto efficace.

Un corso così predisposto, presume la presenza di un istruttore che segua i progressi dell’operatore e gli assegni, progressivamente ed al momento giusto, gli esercizi successivi. In mancanza, l’operatore, per raggiungere i risultati sperati, dovrà valutare attentamente, il grado di apprendimento raggiunto, prima di passare alle lezioni successive. 

E’ importante sottolineare che trattandosi di “tastiera cieca”, la sequenza di tutti gli esercizi deve essere così eseguita: 1) Posizione delle dita sulla linea guida. 2) Lettura della lettera da riprodurre. 3) Abbassamento del tasto corrispondente. Lo scopo di questa procedura è quello di memorizzare perfettamente la corrispondenza delle lettere sulla tastiera con le dita da utilizzare. Quanto più lenta è l’esecuzione di questo meccanismo, almeno nelle fasi iniziali, tanto più veloce sarà l’assimilazione e la memorizzazione delle lettere e questo influirà sulla velocità di scrittura, una volta terminato il corso.  
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